COMITATO PER LA TUTELA DEL TERRITORIO di PILCANTE

Ref.: Luca Mutinelli

Via Capitelli n° 1

Pilcante di Ala –38061- TN

Tel.: 0464/680034

Pilcante, 16 gennaio 2006  


Egregi signori:


Ilario Cavagna


Assessore all’Ambiente 


Comune di Ala

                                                                               e,p.c.



Giuliana Tomasoni



Sindaco del Comune di Ala


Egidio Bruni


Vicesindaco


Narciso Brusco
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Responsabile Ufficio Tecnico

Oggetto: cave e discariche site nel territorio di Pilcante: “memorandum degli incontri e degli impegni.”

In merito alla problematica di cui all’oggetto, il comitato di cui sopra, in considerazione:

a) dell’impegno assunto dal Sindaco sig.ra Giuliana Tomasoni e dall’Ass. Luigino Lorenzini, nel corso dell’incontro che la Giunta comunale ha tenuto a Pilcante in data 29.11.2005, di non prendere alcuna decisione, per le questioni riguardanti il territorio del paese, senza avere prima informato ed ascoltato il parere della popolazione stessa;

b) della disponibilità dell’Ass. Ilario Cavagna, nell’incontro del 20.12.2005 con alcuni rappresentanti del comitato, di mettere a disposizione del medesimo copia dei documenti riguardanti l’argomento in parola, in possesso dell’Amministrazione Comunale,

ritiene necessario allo scopo di porre una base di discussione seria e proficua, esporre nei seguenti punti alcune richieste, nonché evidenziare aspetti di fondamentale importanza.

1. a sensi della legge sulla trasparenza dell’azione amministrativa si chiede la consegna, nel più breve tempo possibile -proponendo il termine di 15 giorni stante l’imminenza delle decisioni da assumere-, dei documenti riguardanti le cave (vedi allegato 1), e le discariche (eventualmente da recuperare presso il C10).

A tal fine, nell’ambito di una fattiva collaborazione con l’Amministrazione e qualora fosse ritenuto utile, ci si rende disponibili per la ricerca delle copie nell’ archivio, in modo da ovviare alla mancanza di tempo da parte dei dipendenti che in tal modo non sarebbero distolti dai loro compiti d’ufficio, motivazione questa più volte riferita come causa della difficoltà a recuperare i documenti;

2. presentazione e discussione della proposta avanzata dal sig. Fabrizio Manara della Società Cave di Pilcante relativamente all’intervento di messa in sicurezza della discarica di Neravalle, congiuntamente alla realizzazione di una nuova discarica per materiali inquinati sulle aree di scavo esaurite ad ovest della S.P. 90 (proprietà Marchi, Manara, Castellani e Saiani). 

Considerazione a parte: il fatto che l’Ass. Cavagna, nell’incontro di cui si è detto sopra al punto b), asseriva di non conoscere affatto tale proposta, quando invece, a quanto riferito, lo stesso sig Manara ne aveva dato  comunicazione al Sindaco ed al medesimo Assessore ancora nei primi giorni di dicembre. Ci si chiede quindi il perché di tale difficoltà di comunicazione.

In ogni caso, con riguardo alle aree suddette la posizione del comitato è quella di respingere qualsiasi nuovo conferimento di materiali inquinati sul territorio (viste anche le disdicevoli esperienze precedenti) e di mantenere fermamente l’attuale destinazione di ripristino con materiali inerti. 

Ricordiamo che per le cave posizionate ad ovest della SP90 i documenti allegati alle  autorizzazioni ed in particolare il parere del comitato tecnico interdisciplinare impongono che gli scavi prodotti dalle coltivazioni delle cave siano riempiti con materiale inerte fino a raggiungere il livello originale e quindi l'intera area ricoperta da 80 cm di terra sulla quale deve essere ricollocata la coltivazione a vigneto.

Riteniamo che anche i cavatori debbano rispettare fino in fondo la legislazione vigente che, oltre a concedere gli indubbi vantaggi derivanti dallo sfruttamento del territorio, impone che i danni arrecati al territorio siano riparati.

3. si ritiene che l’Amministrazione Comunale, anche per competenza istituzionale, debba attivarsi per far rispettare con rigore gli obblighi di legge riguardanti la realizzazione di recinzioni a norma e siepi lungo il perimetro delle cave. In particolare lungo la S.P. 90 rimangono in cattive condizioni le recinzioni delle cave Rizzi, Castellani e Chizzola mentre le siepi sono, in gran parte, ridicole e pressoché assenti. Inoltre nella Cava Marchi, a monte della S.P. 90, gli arbusti messi come barriera, erano talmente malridotti già in fase d’impianto che si sono subito rinsecchiti e costituiscono, oltre all’inefficacia nella loro funzione, una beffa al ruolo di controllo dei servizi preposti;

4. che si invitino gli organi competenti a far rispettare rigorosamente il rispetto delle norme concernenti l’abbattimento delle polveri che ammorbano l’aria, nonché a vigilare sulla continua perdita di sabbia da parte dei camion sulla strada provinciale;

5. a verificare l’opportunità del continuo passaggio dei mezzi pesanti sulla medesima provinciale; valutare inoltre possibili misure alternative, quali sensi unici per il traffico pesante,  il dirottamento verso nord del traffico della ditta SeCa, ecc.

6.  che nella stesura del nuovo Piano di Attuazione Comunale si dia priorità alla salvaguardia e recupero del territorio;

7.  che il Comune si attivi per il progressivo ripristino delle aree di scavo esaurite e che le nuove autorizzazioni concesse siano subordinate al ripristino di dette aree: non si rilascino nuove autorizzazioni allo stesso soggetto se non sono state completate le opere di ripristino riferite alle autorizzazioni precedenti;

8. che non si concedano altre autorizzazioni (uno è già stato concesso alla ditta Chizzola) per la realizzazione di impianti di riciclaggio inerti. Infatti, questo tipo di attività rischia di perpetuare all’infinito l’insediamento delle ditte private nelle aree e di conseguenza di ritardare o impedire il ripristino dell’area;

9. che si eviti di ampliare verso l’esterno il perimetro del Piano Cave, in particolare che si sospenda la richiesta della ditta Manara di inserimento delle aree a sud-ovest (p.f. 385 ).        Si verifichi inoltre la regolarità dell’attività di scavo della suddetta ditta, sulle pp.ff. 661 e 662, di proprietà di Moschini Dino, e sulle 668/2 e 693che sembra debordare notevolmente dal perimetro del Piano. Si prendano a tal riguardo provvedimenti adeguati.

10. che si vigili e si sanzionino le continue, anche recenti, violazioni della fascia di rispetto delle strade comunali (pp.ff. 1534 e 1538 e 1505) e si diffidino i cavatori dal proseguire con questa prassi divenuta ormai un’abitudine;

11. che si verifichi la corretta esecuzione della copertura dei rifiuti emersi nel 2004 nella cava ‘Neravalle’ di Castellani e che il ripristino dello stato del luogo sia conforme a quanto prescritto dal progetto;

12. che si verifichi con prelievi la tipologia dei rifiuti conferiti al fine di accertare se il sito necessiti di bonifica;

13. che si effettuino prelievi dell’acqua di falda nei pozzi piezometrici, per eseguirne le analisi;   si richiedano inoltre al C 10 i dati sulle analisi storiche dell’acqua di falda, prescritte dalla documentazione tecnica di impianto della discarica ( dal 1980 ad oggi);

14. che si accerti  se sia regolare l’eliminazione del 3° pozzo piezometrico posizionato tra la cava della ditta Cave di Pilcante e della ditta Chizzola; considerando l’importanza della posizione di tale pozzo per un’analisi corretta della falda, riconsiderarne il rifacimento;

15. che il Comune vigili sul ripristino delle opere di drenaggio previste in fase di costituzione della discarica sulle pp.ff. 785, 786/1, 786/2, 787, 789/1, 789/2, 790/1, 790/2, 791/1, 791/2, 792/1, 792/2, 793/1, 793/2,795/2, dalla relazione tecnica del C10: “… oltre i lavori di recinzione ed accesso  è necessario eseguire alcune opere per lo smaltimento delle acque meteoriche superficiali provenienti dall’area a nord-ovest della discarica. Tale area è costituita dalle ppff 781,780,783,797,796 e 798  …………………la costruzione di un fosso drenante della sezione trapezia con basi m.0,5-2,5, h.1,00. La funzione è di convogliamento verso un fosso drenante di m. 3,50x3,50xh.3,00 per complessivi mc.32 circa………”          
In seguito ai lavori di sfruttamento della cava le opere sono state eliminate.

Considerando che la discarica si trova sempre allo stesso posto, riteniamo che, nella fase di ripristino con inerti,  chi ha eliminato (o non realizzato) le opere per lo smaltimento delle acque meteoriche si faccia carico del loro ripristino. 

16. informiamo che in loc.Pereri si trova una discarica risalente al 1979 costituita da alcune    centinaia di mc di carcasse di pneumatici depositati nel bosco, su terreno di sua proprietà,   dalla ditta F.lli Castellani. Chiediamo che il Comune di Ala si attivi per la bonifica con   l’asportazione di tutto il materiale a suo tempo abusivamente depositato dai Castellani;

17. infine si chiede venga fissata al più presto una data di incontro chiarificatore e propositivo con la giunta, così come da accordi verbali presi con l’Assessore Cavagna.


Preme infine precisare come quanto sopra esposto debba essere considerata non una sorta di sfogo da parte di cittadini preoccupati ed esasperati dall’atteggiamento di superiorità dei cavatori in ordine al rispetto delle norme di settore e che s’atteggia a casta privilegiata, ma un’analisi concreta e corrispondente alla realtà posta da cittadini che amano il luogo a cui appartengono e desiderano che il suo utilizzo avvenga nel rispetto dell’ambiente e della salute e delle norme. E se questo è possibile farlo in sinergia con i propri amministratori tanto meglio.


Senza voler insegnar niente a nessuno si ritiene che questa possa essere l’occasione per l’Amministrazione comunale di avvicinarsi concretamente ai suoi abitanti in modo tale da non renderli isolati davanti ad imprenditori indubbiamente molto forti che sembrano imporre più che chiedere. Non da ultimo l’occasione per dimostrare che l’Amministrazione comunale di Ala ha la capacità di agire in prima persona tutelando il proprio territorio e salvando quel poco che resta del proprio ambiente sano. Sa altresì imporre il rispetto delle leggi, e non è vassalla di nessuno.

In attesa di risposta scritta si inviano distinti saluti.

Il Comitato

Antonella Simoncelli

Gianfranco Saiani

Luca Mutinelli

Marcello Cavagna

Mauro Vicentini

Sabrina Soini
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